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Chi è Nello Scavo
È inviato speciale di Avvenire. Corrispondente di guerra, reporter in-
ternazionale e cronista giudiziario. Nel corso degli anni, ha indagato 
sulla criminalità organizzata e sul terrorismo globale, realizzando 
reportage da molti luoghi caldi.

Chi è Carlo Cefaloni
È scrittore e redattore di “Città Nuova”, periodico mensile e quotidia-
no web, dove si occupa principalmente di politica, lavoro, economia 
e diritti umani. Coordina il gruppo di lavoro Economia Disarmata 

promosso dal Movimento dei Focolari in Italia.

“La guerra sempre è una sconfitta, è una distruzione della fraternità umana, Fratelli ferma-
tevi! Fermatevi!”. È la voce di Papa Francesco che nei suoi 12 anni di pontificato si è levata 
continuamente contro la guerra. Ora il testimone è passato a Papa Leone, altra voce autore-
vole e quasi solitaria a chiedere di deporre le armi, a invocare la pace.
Il tema dell’Incontro di Solidarietà 2026 che abbiamo scelto è, purtroppo, tragicamente 
attuale:

“La guerra è sempre una sconfitta, 
umana e religiosa”

Perché la guerra è una sconfitta umana?
Il mondo nel 2025 ha contato oltre 100 conflitti armati e il risultato, a prescindere da dove 
si svolgano, è sempre lo stesso: combattenti morti, civili uccisi, bambini privati dell’infanzia, 
fame, sete, freddo, tortura e stupro usati come armi contro la popolazione, distruzione e 
miseria, sopravvissuti segnati dal dolore e dall’odio e non dimentichiamo le ferite inferte 
all’ambiente. Gli unici che “vincono” sono i fabbricanti di armi. Tutto ciò non può che essere 
una sconfitta per l’intera umanità!

Perché la guerra è una sconfitta religiosa?
La prima risposta la troviamo già nella frase iniziale di Papa Francesco: “è una distruzione 
della fraternità umana”. Perché “nessuna religione chiama alla vendetta, all’annienta-
mento, alla lotta armata” come afferma il vescovo maronita Mounir Khairallah, pastore di 
pace e dialogo in Libano. Anzi, in noi cristiani dovrebbe riecheggiare la domanda : “Dov’è tuo 
fratello?” perché ogni uomo dovrebbe essere custode del fratello. Il Cardinal Battaglia nella 
lettera ai fabbricatori di armi scrive: “il Crocifisso oggi ha le mani dei civili sepolti sotto 
le bombe. Ha gli occhi sbarrati dei bambini che non sanno dare un nome all’orro-
re. Ha il volto delle donne che stringono fotografie invece di abbracciare figli. Ha 
la sete dei profughi, la paura dei vecchi, il tremore di chi non ha più una casa e 
nemmeno una lingua per raccontare il dolore”. Se accetteremo tutto questo con indif-
ferenza, senza un sussulto, voltandoci dall’altra parte, anche la nostra fede sarà sconfitta.

Il tema è molto vasto e implica diversi aspetti, per questo abbiamo chiesto di trattarlo a 
due relatori che della guerra in modi differenti se ne occupano: Nello Scavo, Scrittore, 
Giornalista e Corrispondente di guerra di Avvenire e Carlo Cefaloni, Scrittore e Redattore 
di “Città Nuova”.
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Intervista a CARLO CEFALONI
Con il riacutizzarsi e il moltiplicarsi delle guerre, alcune a noi così vicine, si è aperta la corsa al riarmo 
quasi come unica soluzione dei conflitti. Lei pensa che la logica della forza abbia preso il posto della 
logica del diritto, che sia finito il tempo delle organizzazioni multilaterali come l’ONU?

Viviamo il tempo del ritorno della guerra con un riarmo che 
parte da lontano come si è visto con la strategia seguita in 
Italia in maniera trasversale relativamente a Finmeccanica, 
ora Leonardo, 30% del capitale controllato dallo stato, che 
ha ceduto importanti settori civili a favore della filiera delle 
armi tanto che “la guerra mondiale a pezzi” ha trovato il no-
stro Paese tra i maggiori esportatori di sistemi d’arma su 
scala mondiale. La politica della forza si è affermata per la 
mancanza del ruolo dell’Europa distinto dal rigido atlantismo 
e per aver assecondato una gestione della fine della “guerra 
fredda” lontana dalla cooperazione immaginata da Gorbaciov. 
L’unica alternativa alla politica del riarmo che alimenta una 
dinamica incontrollabile è possibile con il ritorno allo spirito 
della sicurezza comune proposta nella Conferenza di Helsinki 
del 1975 da esponenti lungimiranti come Olof Palme e Aldo Moro. Altrimenti l’Europa sarà ridotta ad 
“un porcospino d’acciaio” che richiederà un riarmo costante a discapito delle spese sociali.

Sempre a proposito di armi, da una parte si torna a parlare di nucleare come deterrente in questo 
clima di paura e di insicurezza e dall’altra si minaccia l’uso dell’arma nucleare per mostrare i muscoli al 
nemico. Lei cosa ne pensa delle armi nucleari?

Dal 6 agosto 1945 l’umanità è entrata nell’era della sua possibile autodistruzione. Aver creduto per 
decenni a tali mezzi micidiali come garanzia di pace in forza del terrore reciproco vuol dire aver con-
fidato nella pretesa razionalità dei decisori politici. Solo il caso o la Provvidenza, secondo alcuni, può 
spiegare il fatto che l’umanità non si sia annientata. Il colonnello sovietico Petrov nel 1983 decise di 
non seguire le regole di ingaggio ricevute di rispondere a quello che appariva un attacco nucleare sta-
tunitense. Come si comporterà l’algoritmo delle nuove armi? L’illusione recente di poter aver uno scudo 
così efficace da assestare il primo colpo, restando impuniti, pone i detentori dell’arma nucleare nelle 
condizioni simili a quelle di chi lanciò le bombe su Hiroshima e Nagasaki. Tali armi vanno abolite come 
prevede il Trattato Onu del 2017 sostenuto dalla Santa Sede che promuove la necessità del dialogo. 
Siamo sul crinale apocalittico della Storia come ci ha detto La Pira. 

Le guerre sono tutte uguali? Il discorso è certo molto ampio ma la domanda è giustificata: seguiamo 
tutto sulla guerra in Ucraina o a Gaza ma cosa sappiamo, per esempio, della guerra in Sudan o nella 
Rep. Dem. del Congo o di altre guerre che passano sotto silenzio?

Lo scudo mediatico del silenzio da parte dei maggiori mezzi di informazione si stende sugli interessi 
innominabili che muovono le strategie delle guerre. Il Sudan, ad esempio, è al centro di una contesa per 

il controllo dell’oro, e di altri minerali rari, con gra-
vi responsabilità di Paesi esterni che forniscono 
armi per il massacro della popolazione civile, così 
come avviene nella regione del Kivu della Repub-
blica democratica del Congo. Ma il problema si 
pone con la domanda inevitabile sull’effetto della 
conoscenza, ormai possibile nell’era del web, di 
fatti ed eventi rimossi nell’agenda prevalente. “Ve-
dere” serve a poco se poi non induce a cercare di 
“comprendere” quello che accade e a smuovere 
le coscienze per “agire” sulle cause dell’ingiusti-
zia. L’indignazione, da sola, conduce ad un senso 
di impotenza che è la vera tentazione del nostro 
tempo, come ha detto Leone XIV rivolgendosi agli 
abitanti di Lampedusa perché si interiorizza la 
resa verso il destino deciso da chi ha potere.
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GIUBILEO FRANCESCANO
Ricorre quest’anno l’ottavo centenario della morte di San Francesco D’Assisi la sera del 3 ottobre 
1226 alla Porziuncola dove, malato e povero, lo colse sorella morte.
Non solo la famiglia francescana e il mondo cattolico sono legate a San Francesco, vissuto nel 
medioevo, ma anche tante persone, lontane dalla fede, riconoscono in lui un uomo che sa parlare 
al mondo di oggi. Francesco uomo emblematico universalmente riconosciuto per la sua apertura 
al mondo intero e per il suo impegno per la pace nel mondo, pace che non si limita alle relazioni 
fra gli esseri umani, ma che abbraccia l’intero creato.
La pace deve estendersi a tutta la famiglia del creato come ci ricorda Papa Leone.
Francesco chiama il sole fratello e la luna sorella. Non solo l’uomo ma la natura tutta è stata al 
centro della sua vita.
La stesura del Cantico delle Creature ne è la testimonianza.
Questo Giubileo sia per tutti gli uomini l’occasione per riflettere e apprezzare i valori francescani 
di carità, di rispetto dell’ambiente e di attenzione ai poveri.

UN POZZO IN TANZANIA
Acqua preziosa scaturisce da un nuovo pozzo ad Arusha.
La ricerca dell’acqua è stata lunga e impegnativa ma finalmente il pozzo è 
in piena attività offrendo sollievo e salute alla comunità.
Usufruire di acqua pulita è uno dei diritti i fondamentali di cui ogni essere 
umano dovrebbe avere diritto, come cibo, istruzione e cure mediche.
E’ molto importante che l’acqua sia pulita anche per evitare la trasmissione 
di malattie infettive.
Sr Lorella ha sempre insistito sulla necessità di un nuovo pozzo, soprattutto 
ora, in previsione della costruzione di due scuole.
Carità senza Confini ha collaborato a questo progetto cercando fondi e 
ha seguito il procedere dei lavori fino al raggiungimento dello scopo: offrire 
acqua alla comunità.

Laudato sii, o mio Signore, per sora acqua la quale è molto utile, umile preziosa e casta.
(dal Cantico delle Creature – San Francesco)
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L’impegno di Carità senza Confini è rivolto a quanti si trovano nel bisogno sia nel 
nostro ambiente sia in ogni parte del mondo. Siamo attenti alle emergenze che ci 

vengono segnalate e cerchiamo di intervenire portando il nostro aiuto.
Ma quello che ci caratterizza sono i progetti continuativi che garantiscono il 

proseguire del nostro intervento.

ECCO I VOSTRI BAMBINI!!!
È l’ora di pranzo, le suore hanno preparato e portato in tavola il pasto. Sono immagi-
ni dei Centri Nutrizionali che voi, con regolarità, generosità e soprattutto con grande 
affetto, avete aiutato a fare funzionare negli anni. Abbiamo persone che continuano 
ininterrottamente ad aderire al Progetto: 

UN PASTO AL GIORNO
dal suo nascere, quindi da ben più di 30 anni! I bambini che possono usufruire di 
questo servizio provengono da famiglie disagiate, numerose o disgregate e non tutti 
troveranno la cena sulla tavola… in questi casi, le suore, sempre attente, consegne-
ranno del cibo da portare a casa.

VIAGGIO IN ZAMBIA AD OTTOBRE
Stiamo organizzando questo viaggio per visitare i Centri Nutrizionali che 
sosteniamo, sarà un’esperienza unica, speciale che vi arricchirà. Se siete 
interessati per INFO più DETTAGLIATE potete telefonare al N. 335 222873.

INDONESIA

ROMANIA
ZAMBIA

FILIPPINE

BRASILE
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Il problema della malnutrizione o, peggio 
ancora, della denutrizione nei bambini 
da 0 a 5 anni è molto serio. La cura più 
efficace e semplice rimane la sommini-
strazione di un integratore alimentare 
perché ha tutte le sostanze necessarie 
alla crescita.

In collaborazione con Liberato Zambia 
2001, Carità senza Confini si adopera 
in questa ardua lotta in Zambia, Paese 
elencato tra i più poveri nel Continente 
Africano. Colpito nel 2023 e nel 2024 dal 
colera e dalla siccità lo YOLA - YOLI ha 
salvato tanti bambini da morte sicura. 

INTEGRATORE ALIMENTARE
YOLA – YOLI

La produzione dello YOLA - YOLI era 
inizialmente in loco, permettendo così 
di sviluppare un micro commercio loca-
le. Ma tanti fattori interni, come covid e 
appunto siccità e colera e fattori esterni 
che si ripercuotono soprattutto sui Paesi 
poveri, hanno provocato l’aumento dei 
prezzi e la difficoltà di reperire le materie 
prime, costringendoci a chiudere il labo-
ratorio ed acquistare bustine preconfe-
zionate dalla multinazionale francese 
Nutriset; abbiamo mantenuto i lavoranti 
affidando loro altre mansioni. In generale 
abbiamo risparmiato molto nei costi di 
gestione, fattore che ci ha permesso di 
acquistare 5,5 tonnellate di prodotto.
Al momento ci sono volontarie de “Gli 
amici di Dagama” che seguono e con-
trollano le visite ai bambini che necessi-
tano dell’integratore. Carità senza Confini 
con il vostro aiuto riesce a gestire i centri 
nutrizionali di Balale e Fisenge e relazio-
nano sui risultati.
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SOSTEGNO A DISTANZA
“MICHI PER LO STUDIO”

Due iniziative per promuovere l’edu-
cazione
Con il progetto Sostegno a distanza, i 
bambini e i ragazzi in difficoltà economi-
ca vengono aiutati grazie a un contributo 
annuale. Questo sostegno consente loro 
di pagare le tasse scolastiche, acquista-
re materiale didattico, vestiti e generi 
alimentari necessari per frequentare con 
serenità la scuola.
Il progetto Miki per lo studio, invece, è 
dedicato ai giovani che desiderano pro-
seguire gli studi universitari o imparare 
un mestiere. In questo caso, il supporto 
è finalizzato al pagamento delle tasse 
accademiche e all’acquisto dei libri di te-
sto indispensabili

Investire nell’istruzione dei bambini e dei 
giovani rappresenta una garanzia per un 
futuro migliore. Lo dimostrano le nume-
rose lettere di riconoscenza ricevute da 
chi, grazie al sostegno ricevuto, ha com-
pletato gli studi e oggi è in grado di man-
tenersi autonomamente, contribuendo 
alla comunità o supportando le proprie 
famiglie.
Un ringraziamento sincero va a tutti colo-
ro che già partecipano a questi progetti 
e a chi deciderà di unirsi in futuro per 
offrire nuove opportunità educative ai 
ragazzi.
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Oltre al grande Progetto in Tanzania e a fondi da utilizza-
re in caso di emergenze varie, sia vicine che lontane, su 
indicazione delle Suore Francescane Missionarie di 
Assisi, abbiamo accettato un Progetto a Manila nelle 
Filippine. In realtà i progetti sono tutti uguali: hanno 
la stessa urgenza, la stessa utilità, lo stesso risultato 
sperato. Porteranno sollievo e barlumi di luce nel futuro 
di tanti bimbi.
Si tratta di un aiuto alimentare per 40 famiglie che vi-
vono in un’area molto degradata della capitale, una co-
munità di circa 2000 persone con lavori saltuari nelle 
discariche o, nel migliore dei casi, come manovali. Un 
insegnante della scuola locale si accorge che i bambini 
sono così fisicamente deboli e mentalmente annebbiati 
da non riuscire a concentrarsi sulle attività didattiche, 
chiede aiuto alle Suore che non si tirano indietro ma 
capiscono la difficoltà: non riusciranno a sfamare 2000 
persone. Decidono quindi di seguire 40 famiglie sele-
zionandole tra quelle con più necessità e con più bam-
bini. Con il contributo richiesto le 40 famiglie saranno 
sostenute da Marzo a fine Dicembre, nel frattempo le 
Suore cercheranno altre soluzioni. I bambini non pos-
sono essere inseriti nel Centro Nutrizionale gestito da 
Carità senza Confini perché troppo distante e soprat-
tutto già pieno di altri bambini bisognosi. 

Parte del ricavato della Lotteria 2026 andrà a questo 
Progetto.

PROGETTO FILIPPINE
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Vicino ad Arusha, in Tanzania, nel 2015 è stata 
inaugurata una nuova struttura, la Casa di 
Accoglienza gestita dalle Suore Francescane 
Missionarie di Cristo. L’edificio è stato realizzato 
grazie alla collaborazione e alla disponibilità 
economica raccolte da Carità senza Confini e 
grazie all’impegno della Segreteria degli Esteri, 
a altre Organizzazioni sammarinesi e realtà 
imprenditoriali del nostro territorio.
Da allora la Casa ha accolto più di ottanta giovani, 
sottraendole ai pericoli che purtroppo sono 
sempre possibili in quelle zone. Soprattutto la 
Casa ha dato a queste ragazze la possibilità di 
completare gli studi, quando ve n’era l’interesse, 
o di imparare un mestiere o di apprendere come 
meglio gestire più avanti la propria abitazione e la 
famiglia. Oggi venti di queste giovani hanno preso 
i voti e contribuiscono ad aiutare la missione che, 
come si può immaginare, ha anche il compito di 
facilitare la vita in una zona lontana dalla città di 
Arusha diversi chilometri di cammino.
La presenza della Casa di Accoglienza ha favorito 
la crescita di un vero e proprio villaggio, nel quale 
vivono ormai molte famiglie “ricche” di bambini 
che dovrebbero frequentare la Scuola dell’Infanzia 
ed Elementare. Ma le scuole sono lontane e i bimbi 
sono costretti a recarvisi a piedi. Dietro la Casa 
di Accoglienza c’è un bel terreno, di proprietà 
della Missione, sul quale potrebbe essere 
costruito l’edificio per la scuola. Suor Lorella 
Chiaruzzi, Madre Superiora dell’Ordine, nonché 
nostra concittadina, ha trovato naturale proporre 
questo nuovo progetto a chi aveva contribuito 
all’edificazione della Casa di Accoglienza.
E così, appena completato il IV padiglione 
dell’Ospedale in Congo, che ha richiesto un forte 
impegno da parte di Carità senza Confini, ci siamo 
ritrovati a condividere questo bellissimo sogno e 
a muoverci per realizzarlo al più presto.
Non potremmo da soli, ma abbiamo imparato 
ormai che tutto è possibile quando si crede in un 
progetto e si riesce a coinvolgere fattivamente 
altre realtà.
Abbiamo intanto ottenuto l’Alto Patrocinio della 
Ecc.ma Reggenza e l’appoggio della Segreteria 
degli Affari Esteri; anche l’Ambasciata d’Italia a 
San Marino ha dimostrato interesse per sostenere 
questa iniziativa.
Si tratta di un impegno economicamente 
gravoso, ma abbiamo l’ambizione di coinvolgere 
tanti, inizialmente per la costruzione della Scuola 
dell’Infanzia e questo ci potrà dare il coraggio per 
affrontare poi quella della Scuola Elementare… 
un passo alla volta.

La Tanzania è un bellissimo Paese, rigoglioso 
e verde, speriamo di poter inviare presto la 
delegazione che avrà l’onore di inaugurare il 
primo edificio scolastico con la mensa per i bimbi 
dai tre ai sei anni. Il personale addetto al servizio 
e all’insegnamento è già sul posto: sarà il modo 
migliore per impegnare le ragazze che in questi 
anni hanno ottenuto i diplomi necessari.
Questo progetto è uno tra quelli indicati dalla 
Lotteria di Solidarietà del 2026 ed è stato lo 
scopo principale della raccolta fondi realizzata 
con il Calendario Missionario, distribuito nel 
dicembre scorso.

AIUTATECI A REALIZZARE QUESTO 
SOGNO, CON IL VOSTRO GENEROSO 
CONTRIBUTO E PRESENTANDOLO A CHI 
POTREBBE DARE UNA MANO. GRAZIE 

UN NUOVO PROGETTO, UN NUOVO 
GRANDE IMPEGNO!
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UNA SCUOLA PER… AMARE!

Il Progetto di costruire una Scuola dell’In-
fanzia ad Arusha in Tanzania ha entusia-
smato gli insegnanti, i genitori e soprat-
tutto i bambini de IL BIANCOSPINO di 
Borgo Maggiore.
Affinché altri bambini abbiano le stesse 
opportunità è stato organizzato un mer-
catino delle torte che ha permesso di 
raccogliere soldi, consegnati a Carità 
senza Confini.
I bambini hanno capito ed apprezzato il 
valore e la fortuna di poter frequentare 
una scuola così bella e funzionale.
Il tema della solidarietà si è così intrec-
ciato con quello dell’amicizia, del lavora-
re insieme e dell’amare. Da tutto questo 

è nato IL LIBRONE GIALLO
sfogliamolo 
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Infaticabile, pratica, intraprendente troviamo ancora un volta Sr. Josephine, o 
meglio Sr. Jo, come tutti affettuosamente la chiamano, alle prese con una delle 
tante merende organizzate per la gioia dei “suoi” bambini.
Le merende di Sr. Jo non hanno niente a che fare con il “Pasto al giorno”, ma 
sono piacevoli sorprese per centinaia di bambini che accorrono dai vicoli del 
Compound o dai sentieri dei villaggi rurali della zona.
Piena di energia e di iniziative trova sempre qualcuno che le dona dei soldi per 
acquistare il necessario, ma la prima tappa è la San Marino Bakery dove l’atten-
de Michelle con tanto pane gratuito e ce n’è ancora tanto da portare a casa.

LE MERENDE DI SUOR JO
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Alla vigilia del quarto anno di guerra in Ucrai-
na la nostra Associazione è riuscita ad or-
ganizzare un ottavo viaggio con aiuti verso 
quella terra martoriata.
Fin dal 2022 Carità senza Confini ha mobilita-
to le sue forze, i suoi volontari, le Istituzioni, 
le Ditte, i concittadini per raccogliere beni 
utili, anzi necessari, a chi si trovava improv-
visamente ad affrontare i dolori e le fatiche 
della guerra.
La speranza che il conflitto potesse finire 
presto si è dovuta spegnere e sono risultate 
sempre più evidenti le fatiche e le necessità 
che la guerra comporta. Quest’ultimo inverno 
è stato particolarmente freddo, il più freddo 
da tanto tempo e le temperature sono diven-
tate insopportabili nelle case prive di riscalda-
mento e spesso ormai inutilizzabili per porte 
e finestre distrutte.
Carità senza Confini ha ripreso il suo tam-tam 
di richiesta aiuti e quest’ultima spedizione, 

partita il 10 febbraio con un grosso camion 
di 13 mt di lunghezza, ha portato vettovaglie, 
indumenti caldi, coperte, piumini, vernici, let-
ti, materassi, reti, sedie a rotelle, pannoloni.
Ad attenderlo c’era l’organizzazione con la 
quale ci ha messo in contatto, già dal primo 
anno di guerra, una signora ucraina, Luba, 
che è stata a San Marino per lavoro per più di 
dodici anni e ha mantenuto rapporti di amici-
zia sul nostro territorio.
Le foto che ci hanno inviato, dopo l’arrivo di 
tutti questi beni, sono la testimonianza della 
importanza del nostro impegno; erano poche 
cose rispetto ai bisogni della popolazione 
ucraina, ma, come sempre, ogni goccia con-
tribuisce ad arricchire il mare! Sicuramente 
il nostro intervento ancora una volta è stato 
ed è di supporto psicologico, fa sentire loro 
la vicinanza di tutto un Paese che, seppur 
piccolo, riesce a coinvolgere tante realtà per 
progetti di sincera e forte solidarietà.

OTTAVO VIAGGIO VERSO L’UCRAINA

Carità senza Confini ringrazia tutti i volontari che contribuiscono a realizzare le 
attività della Associazione; in particolare uno SPECIALE GRAZIE va a RAFFAELLA 
E PIERINO, responsabili del centro raccolta nel capannone; entrambi, con dedi-
zione e competenza, custodiscono e raccolgono tutto il materiale e organizzano 
i lavori dei volontari.
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A Lusaka in Zambia continua il progetto 
“Tutti a scuola”. Infatti è stato rinnovato 
per il 2026 il sostegno scolastico 
ai 26 figli dei dipendenti della San 
Marino Bakery. Sono state pagate le 
tasse scolastiche e le divise richieste 
dalle Scuole, inoltre a questi bambini 
vengono forniti gli zaini e il materiale 
scolastico inviato con il container. 

L’Associazione crede fermamente nell’importanza 
dell’istruzione per il futuro dei bambini e dei giovani, per 
questo sosteniamo con borse di studio Jones, Kelly, 
Sophia e Sarah, figlia di Maxwell, il Responsabile di 
produzione della Bakery, che si è diplomata come prima 
della sua scuola.

Negli ultimi 5 anni Carità senza Confini ha inviato in Zambia 4 container 
di beni generosamente donati da varie ditte e da tanti nostri concittadini. Sono 
così stati distribuiti a tante scuole, orfanotrofi, 
istituti per disabili, ospedali e a tante famiglie e 
giovani bisognosi: vestiti, cibo, vernici, biciclette, 
materiale scolastico, macchine da cucire, sedie 
a rotelle e attrezzature ospedaliere e tanto altro 
ancora. Grazie ai molti benefattori tutte queste 
donazioni sono diventate aiuti concreti per 
tantissime persone!
Ecco alcune foto di consegna dei beni inviati con 
l’ultimo container.

CONTAINER dai nostri benefattori

ALLA BAKERY TUTTI A SCUOLA
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Con il progetto legna ci facciamo carico dei nonni 
della Romania che ogni anno all’avvicinarsi del fred-
do inverno aspettano con ansia un aiuto per acqui-
stare la legna utile a riscaldarsi. Le donazioni a so-
stegno di questo progetto permettono alle suore di 
aiutare sempre più persone e di rispondere anche alle 
necessità che permettono di migliorare le loro condizioni.

PROGETTO LEGNA

PROGETTO AGRICOLTURA

Terminata la siccità che ha colpito 
lo Zambia per due anni consecutivi 
bruciando tutti i raccolti, alla San 
Marino Bakery il Progetto Agricoltura 
ha ripreso con 26 famiglie alle prese 
con semi e fertilizzanti, distribuiti da 
Michelle per coltivare ortaggi vari per 
il loro sostentamento e per la vendita 
in caso di raccolto abbondante, 
prospettiva che auguriamo con 
speranza. 
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IL CUCITO, UNA NUOVA VITA

A gennaio 2026 alla San Marino Bakery sono iniziate 
le lezioni pratiche di cucito tenute da un sarto locale con 
materiale e attrezzature inviateci da Carità senza Confini. 
Il primo corso è formato da 10 studenti, durerà 6 mesi e 
finirà con un esame per verificare se i partecipanti sono 
in grado di gestire una propria attività di riparazione o 
una piccola sartoria e ottenere un diploma riconosciuto 
a livello nazionale.
Per capire bene la finalità della Scuola vale la pena sof-
fermarsi qualche minuto a leggere queste esperienze di 
vita e di speranza.
Nel gruppo ci sono 5 donne vulnerabili (o come si dice 
in loco ‘trafficate’) mandate dall’orfanotrofio Vision of 
Hope, dove vivono e con cui abbiamo una stretta col-
laborazione. Una è albina, originaria del Mozambico, 
ed è stata vittima di tratta per l’utilizzo di parti del corpo nella 
magia nera. Un’altra era destinata a diventare una sposa bambina venduta dalla famiglia ad 
un uomo anziano; fortunatamente entrambi i casi sono stati fermati all’ultimo momento. Le 
altre 3 ragazze sono state vittime di tratta per scopi sessuali o per il traffico di organi, ma 
sono state intercettate prima della vendita.
Vision of Hope collabora con il Dipartimento per il Benessere sociale e con i Tribunali e segue 
le ragazze in questo percorso di riabilitazione offrendo loro un luogo sicuro in cui vivere e 
un’opportunità di reddito.
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CENTRO OSPEDALIERO CONGO
Anche il quarto padiglione è ultimato: ospita la pediatria e la medicina interna.

Sottolineiamo ancora una volta le enormi difficoltà incontrate lungo il percorso: guer-
riglia, esondazioni, ritardi nella consegna del materiale, ma ce l’abbiamo fatta. Il 
provvidenziale intervento finanziario del Gruppo del Conca un impulso alla fase finale 
dei lavori.

Nel Vescovo della Diocesi di Luiza, Mgr Fèlicièn Mwanama Gallmbulula, un valido aiu-
to perché ha seguito con costanza l’andamento dei lavori fino alla loro conclusione. 
Ha inoltre curato con frequenza i rapporti con noi inviando espressioni di gratitudine. 
Questa struttura medica offrirà un servizio inestimabile agli abitanti del luogo.

Abbiamo incontrato i vertici del  e rinnovando la reciproca stima 
abbiamo ricordato i tanti progetti realizzati insieme, ma il quarto padiglione e il Cen-
tro Ospedaliero in generale rimarranno per loro e per noi probabilmente l’impresa 
solidale più grande.
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MICROPROGETTI

Pannelli solari in Zambia
Con parte del ricavato della Lotteria soli-
dale 2025 abbiamo esaudito una richiesta 
delle Suore Francescane Missionarie di  
Assisi che vivono nel Convento Martha and 
Maria a Ndeke, un Compound densamente 
popolato di Ndola in Zambia. Il pozzo in do-
tazione del Convento è manovrato da pom-
pe elettriche perciò quando non c’è eroga-
zione di energia elettrica non è possibile 
nemmeno attingere acqua. L’installazione 
di un piccolo impianto di pannelli solari ha 
decisamente migliorato la situazione.

Intervento nel Convento di San Francesco a S. Marino
La stessa Lotteria 2025 ha consentito alle Suore dell’adorazione perpetua di mettere a 
norma un locale del Convento di San Francesco per adibirlo a laboratorio dove svolgere le 
attività lavorative che permettano loro autogestirsi.

Orfanotrofio in Colombia
Con gioia continuiamo ad aiutare l’orfanotro-
fio in Colombia . sostenuto da Don Rousbel, 
responsabile del nostro Centro Missionario 
Diocesano e parroco della Cattedrale di Pen-
nabilli. E’ un modo per ringraziarlo per il gran-
de aiuto e grosso lavoro che ci offre per la 
nostra Lotteria di Solidarietà.

Sostegno per due bambini disabili in Zambia
Noi non potevamo rimanere indifferenti alla richiesta di Sr. Sabina di aiutare due bambi-
ni veramente bisognosi, Misheck e Jane,a 
frequentare la scuola di Dagama perché at-
trezzata e specializzata per seguire bambini 
disabili. In febbraio Jane è caduta e si è rotta 
una gamba; è stata operata all’Italiano/Zam-
biano Ospedale ortopedico di Lusaka. Recu-
pererà facilmente le lezioni perse. Speriamo 
di trovare sponsor perché possano entrare 
nel Progetto “Sostegno a distanza”.

Continuiamo ad aiutare con borse di 
studio giovani volonterosi e deside-
rosi di laurearsi.
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EMERGENZE UMANITARIE

Un’altra guerra ha toccato le nostre co-
scienze e ci ha spinto ancora una volta a 
non rimanere indifferenti ma ad adoperar-
ci per portare aiuto e solidarietà.

Abbiamo inviato 4.000 euro, per il tramite 
dei Frati Francescani Minori della provin-
cia picena S. Giacomo della Marca, per 
sostenere le opere caritatevoli del Pa-
triarcato di Gerusalemme.

Ecco la lettera di ringraziamento del Car-
dinale Pierbattista Pizzaballa Patriarca 
di Gerusalemme dei Latini.

Abbiamo inviato 4.000 euro anche alle 
Suore Figlie di Maria Santissima 
dell’Orto, che gestiscono una Scuola 
Materna a Betlemme. La loro attività è 
molto apprezzata anche dalla Comunità 
Musulmana.
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LASCITO EREDITARIO
In gennaio ho ricevuto dall’avv. Matteo 
Lonfernini l’avviso di convocazione per 
l’apertura del testamento di Barbara 
Brignani deceduta poco tempo prima.
Sono rimasta sorpresa perché non 
conoscevo Barbara di persona. Sapevo 
che aveva aderito a qualche progetto di 
Carità senza Confini. La cifra del lascito è di 
20.000 Euro, che è inaspettata e al di la di 
ogni previsione. Che cosa avevo fatto per 
lei per meritare questa donazione così alta? 
La risposta è semplice: Carità senza Confini 
è ormai ben radicata sul territorio, siamo 
tutti volontari uniti dall’unico scopo di aiutare 
chi si trova in difficoltà. Il lascito sarà 
interamente utilizzato per il progetto 
della Scuola Materna e della Scuola 
Primaria ad Arusha in Tanzania.

Rita, Presidente di Carità senza Confini.

IN RICORDO
DEI DEFUNTI
Ogni anno del mese di Novembre 
l’Assistente Spirituale dell’Associazione 
Don Raymond, celebra una Messa 
in suffragio per i defunti di tutti gli 
Associatia Carità senza Confini per 
preservarne e la memoria. Il nostro  
pensiero non può non andare anche 
a chi ci ha tanto aiutato ma ora ci ha 
lasciato.
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RESPONSABILI DELLE PARROCCHIE
	ACQUAVIVA	 Loredana Bagnoli	 331 8465724
	BORGO MAGGIORE	 Maria Grassi	 0549 903106
	CITTÀ	 Rosanna Sarti	 0549 992066
	CHIESANUOVA	 Francesco Francioni	 335 8472678
	DOGANA	 Guido Benedettini	 335 270153
	DOMAGNANO	 Antonia Bollini 	 335 7348722
	FAETANO	 Emanuela Moretti	 335 7343841
	FALCIANO	 Raffaella Manzaroli	 335 7341030
	FIORENTINO	 Susanna Albani	 338 8708626
	FIORINA	 Gabriella Valentini	 333 5379007
	MONTEGIARDINO	 Gianni Ugolini	 335 7336155
	SERRAVALLE	 Marina Giorgetti	ora pranzo 335 7344266

PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI
per la cena telefonare a:

Per prenotazioni contattaci anche su:

Facebook: Carità Senza Confini Onlus

Numero WhatsApp: 335 222873

Email: caritasenzaconfini@gmail.com

VI INVITIAMO TUTTI A PARTECIPARE

CENA su PRENOTAZIONE
al COSTO di Euro 18,00

(gratis per bambini fino a 3 anni,
5,00 € fino ai 14 anni)

Menù anche per intolleranze alimentari
(si prega di prenotare almeno 4 giorni prima)

VI ASPETTIAMO il
10 MAGGIO alle ore 16.30

I MERCATINI SOLIDALI
DI MARINELLA

Sempre originali ed eleganti meritano 
assolutamente una visita ed un acquisto 
il cui ricavato va in beneficenza.

Approfittiamo di questo spazio per 
ringraziare anche i donatori che non 
ci hanno lasciato il loro indirizzo. In 
particolare quelli che hanno eseguito 
bonifici bancari.

UN PASTO AL GIORNO
“Ero affamato e 
mi avete dato da 
mangiare, ero 
assetato e mi avete 
dato da bere…”. Per 
sfamare sempre più 
bambini poveri.

YOLA-YOLI
Per combattere la 
malnutrizione

SOSTEGNO A 
DISTANZA
Per far studiare un 
bambino e aiutare la 
famiglia

MICHI PER LO 
STUDIO 
Educare per favorire 
la crescita integrale 
della persona

UN CIOCCO DI 
LEGNA
Per riscaldare i nonni 
della Romania

PROGETTI CONTINUATIVI


